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Fiat, e dopo l'accordo la tempesta 
Gino Giugni 

«Non capisco 
gli attacchi 
di Bruno 
Gli sono 
saltati 
i nervi» 

«Ma perché 
Trentin 
deve guastare 
la festa»? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U a a i K R O 

• TORINO Terremoto tra Gino Giugni e Bruno Trentin 
A ventiquattr ore dall accordo tra sindacati e Rat il si­
smografo delle reazioni registra un inatteso pnncipio tel­
lurico tra il ministro del Lavoro e il segretano generale 
della Cgll Le scintille a distanza tra i due si innescano per 
un passaggio dell intervista al leader sindacale pubblica- -
ta len dal nostro giornale 11 ministro che len a Tonno ha 
partecipato nel vecchio Arsenale che ospita il Scrmig al­
la commemorazione di Sandro Pertini a quattro anni dal­
la sua morte scuote la testa quando una sua stretta colla­
boratrice gli mette la pnma pulce nell orecchio Le d i ­
chiarazioni "incnminate» di Trentin passano velocemen­
te sotto le sue lenti Poi la reazione d istinto appena am 
morbidita da un ironia che paradossalmente raddoppio 
lo spinto tagliente E coincidenza vuole che il giudizio lo 
colga propno nella città in cui è candidato per il ècandi-
dato per il polo progressista - -

«Non capisco propno non capisco - borbotta il mini­
stro - che cosa spinga un provalo e fidato amico come 
Trentin a dire che "alcuni collaboraton del ministro si so­
no comportati più da scnvani della Fiat che da funzionan 
pubblici garanti dell interesse collettivo A meno che 
non gli sia saltata qualche valvola» 

Allora, perché questa coda di polemiche? 
-Vorrei saperlo tanto più che Trentin ha da'o un enor 
me contr ibuto a questo accordo Perché ora ci deve 
guastare la festa' Né capisco quel nlenmento al 14 gen­
naio - il giorno della rottura - che compare nell intervi­
sta Secondo 1 amico Bruno tecnici impiegati e proget­
tati non sarebbero scesi in campo se i sindacati avesse­
ro accettato le proposte del ministro del Lavoro Erano 
proposte - aggiunge - che tra I auro riflettevano molta 
pngnzia mentale e pol i t ica" l e i miei col laboratori Eb­
bene in quell occasione non c i fu da parte mia alcun in­
tervento Il ministero lo ribadisco non propose nulla 
ma fece da mediatore tra 'e parti U h m a annotazione 
Trentin non ncorda forse che al i accordo hanno lavora­
to per due terzi i miei co l laboraton ' Ed ancora L intesa' 
Nulla è perfetto ed era il massimo che si potesse realiz­
zare Un accordo di crisi e di nstrutturazione dev essere 
giudicato nel suo contesto Non si è trattato d i distribuire 

Sergio D'Antoni 

«La Fiom 
ha sbagliato, 
Trentin 
non ha capito, 
solo noi 
abbiamo vinto» 

J O W V T X **•«*"«*** 

Cisl contro 
Cgil: «Anche 
lei voleva 
la rottura» 

Bruno Trentin Angelo Palma/Effigie 

benefici ma di consentire alla più grande azienda Italia 
na d i restare in vita e possibilmente in buona salute ed 
ai dipendenti dello stessa di non s jb i re privazioni più 
del l inevitabile» 

Toccherà però ad un nuovo governo gestirlo e so­
prattutto farlo rispettare. Con quali garanzie? 

•In pr imo luogo con I ausilio di quella clausola cui attri­
buisco m o l ' " importanza che parte d i un presupposto 
le aziende possono sbagliare Di qui la verifica prevista 
nell ipotesi d i scarto tra fase attuativa e nstruttazione 
produttiva nonché occupazionale Ebbene anche alla 
luce d i questo risvolto non so spiega-mi la nota in nega­
tivo di Trentin Ma spero che Bruno non me ne verrà per 
il mio impulso d ira» 

La Flom Piemonte non ha nascosto il suo giudizio 
negativo sull'accordo. Tuttavia negli stabilimento 
di Mlraftorl e di Rivada si ò avuta una valanga di «si» 
che esprimevano il consenso del lavoratori alla li­
nea sostenuta dalla Flom piemontese nella trattati­
va. Che cosa ne pensa, In proposito? 

•Qui ha influito una diffidenza che si può ben capire nei 
confronti dell azienda e che ha alimentato il sospetto di 
una volontà autoliquidatona che per la venta mi 
sembrc contraddetta dal lo stesso testo del p.ano e da 
cui c i siamo messi al riparo appunto con la previsione d i 
venfiche con tutte le loro possibile conseguenze» 

Rimane sospesa l'Incognita della Deutsche Bank 
(che controlla un robusto pacchetto di azioni Fiat), 
che avrebbe espresso in un documento risErvato la 
chiusura delle produzioni automobilistiche al 
nord». 

•Di quell analisi non so nulla Ho chiesto il presidente 
del Consiglio Azeglio Ciampi che di banche se ne in­
tende ma non risulta nulla Forse è naturale che le ban­
che quando comprano azioni facciano le loro penzie 
Può darsi che ci sia uno studio in cui 1 istituto tedesco 
(seconda banca europea alle spalle del Credito lionese 
n d r ) espnma un parere tecnico Può essere Non lo 
so Evidentemente il testo è così r iservi lo che nessuno 
lo ha visto» 

In 1 Ornila hanno affollato la fabbrica vuota 

«Ho chiesto di votare sì 
E adesso resto a casa...» 

A N G E L O M E L O N E 

•a Capelli bianchissimi corporatu­
ra massiccia voce burbera tradita da 
uno sguardo dolce È Alvaro Super-
eh uno degli operai «stona» dell A l 
fa d i Arese segretano della sezione 
di fabbnea del Pds e ora in attesa 
del telegtammache ne farà un futuro 
pensionato In molt i I hanno po'uto 
vedere venerdì sera discutere i dati 
del voto accanto al giornalista della 
Rai durante le tante "dirette» che i te 
legiomali hanno fatto da Arese E so­
prattutto 1 hanno potuto veder assen­
tire mentre si sottolineava quel feno­
meno sconcertante che è accaduto 
nella grande fabbnea alle porte di 
Milano quasi il 95% dei lavoraton ha 
partecipato alle assemblee e ai voto 
Anzi d i p iù i diecimila operai del-
I Alfa sono tornali nella fabbnea 
chiusa da settimane (sono tutti in 
cassa integrazione) dalle loro case 
sparse in mezza Lombardia apposta 
per votare Non ci potremmo giurare 
ma è probabilmente una caso quasi 
unico nella stona sindacale Cosa e è 
d ietro ' -> 

•Cosa e è d ietro ' Niente Anzi 
moltissimo Ero sicuro che sarebbero 
venuti tutti a ld i la del voto che vole­
vano espnmere Perchè questa è una 
fabbnea stenta e perchè c e una 
grande coscienza politica e sindaca­
le è I osso più duro che la Fiat abbia 
mai incontrato E non è finita qui 
Quello che è successo venerdì deve 
restare ben in mente alla Fiat andre­
mo via m tanti andranno via anche 
tanti delegati sindacali ma quel' i che 
nmangono gli hanno in questo mo­

do già mandato ad i re che controlle­
ranno I applicazione di quast accor 
do f ino alle virgole Noi abbiamo fat 
to la scommessa ora gli impegni 
sanno mantenuti» 

La scommessa Parla come al soli­
to con durezza Superchi Ma c e 
qualcosa che non va Stanco' «Mi 
sento stancamente bene Ora devo 
solo capire bene come verrà formu­
lato il decreto» Non è questo dun­
que il problema Ha vinto il -si» al 
I accordo hai chiesto d i votare a ta 
vore qualche dubb io ' «Tanti dubbi 
li ho sempre avuti Ma adesso anche 
qualche certezza in più Senti col 
cuore (come si dice) avrei forse vo­
tato no ma con il cervello sono con­
vinto che ho che abbiamo (atto be­
ne C e un impegno fino a! 96 e per il 
futuro sono convinto che almeno 
per quanto riguarda la fabbnea non 
si faranno mettere i piedi in testa bi 
sognava andare a vedere C è un al 
tra questione che agitava len le di 
scussioni e se dopo le elezioni go­
vernano la Lega e Berlusconi' Che fi 
ne fa I accordo' Finché ci fosse an 
che questo governo con tutti i suoi li 
miti vorrei vedere Giugni che si 
nmangia tutto Ma se vengono quel-
'i Come vedi i nschi vengono da 
due parti mi fa paura quel che può 
accadere dopo il 27 marzo-

Forse sono tornati in fabbrica an­
che per questo e molti perdire il loro 
«no* convinto «E sai molti erano an­
che incazzati Ma come dicevano 
precipitarci qui proprio di venerdì 

dopo mesi che siamo a casa Co 
munque e era la fabbnea piena» C 
che effetto ti ha fatto' "Una gioia im 
mensa Non stavamo tutti insieme in 
fabbrica dal settembre del 91 quan­
do e iniziata la cassa integrazione 
settimanale poi di due settimane 
poi la stona la sai C era gente che 
in tutti questi gin non si nvedeva da 
anni Ma sono venuti tutti non si so­
no piegati allo scoramento Anche 
quelli che entrando mi dicevano 
Non me la sento d i votare si E chi 

se ne importa gli ho nsposto 11 e è il 
documento leggelevelo e decidete 
Stavolta non ci possiamo permettere 
il lusso d i forzature come in altre oc 
casioni Poi « r e m o insieme come 
sempre» 

Ma poi siete tornati a casa «E già» 
E come ti sentivi uscendo dal cancel­
l o ' «Niente sono uscito» SI ma scu 
sa potrebbe essere slata I ultima vol­
ta «Lo so E va bene quando sono 
uscito ho incontrato il giornalista del 
la Rai Righi Riva e gli ho detto oggi 
ho fatto una cosa assurda Ho chie 
sto di votare si per mandarmi a casa 
Ti confesso che mi vengono le lacn-
me agli occhi anche adesso Mapen 
so di aver fatto bene esco io (e tanti 
come me) ma salvo settemila perso­
ne che non avrebbero avuto nessuna 
prospettiva Potrò farmene una ma 
lama per qualche mese poi mi con 
v ictrò che comunque il tempo del­
la pensione era vicino 11 mio capo 
mi ha detto che il telegramma pò 
trebbe arrivarmi anche oggi e credi­
mi exi commosso anche lui Mi ha 
salutato su un cancello che forse non 
nattrayerserò più» 

Dietro 
le 
polemiche 
Evidentemente II fuoco covava 
sotto la cenere. E Infatti non sono 
passate ventiquattro ore dalla 
Arma dell'acconto sulla Fiate, tra 
tutti gli attori, sindacati e ministro 
del Lavoro, sono scoppiate le 
polemiche. SI scaricano cosi le 
tensioni di una vertenza in cui la 
posta In gioco è stata altissima. Da 
un lato, e emerso con chiarezza 
che In discussione era II destino 
Industriale della principale azienda 
italiana, del tipo di rapporto che 
questa Instaura con le risorse 
pubbliche e le politiche 
economiche del governo del 
paese. Dall'altro, le votazioni delle 
assemblee dei lavoratori hanno 
riportato In primo plano II problema 
del rapporto tra sindacato e 
l'Intero universo del mondo del 
lavoro, cioè di quale tipo di 
organizzazione sindacale verrà 
fuori dalle macerie delle relazioni 
Industriali degli anni Ottanta. Da 
questo punto di vista la vertenza 
Fiat è stata per diversi aspetti un 
grande -laboratorio», che per di più 
ha operato nel pieno di una » 
recessione senza eguali nella 
quale si è dovuto governare la 
perdita di posti di lavoro. C'è da 
stupirsi che si discuta e con 
asprezza? 

P I E R O D I S I E N A 

rat ROMA Non si e ancora asciugato 1 inchiostro delle fir­
me sull accordo Fiat e già scoppia virulenta la polemica 
tr ì in sindacati Ad accendere la miccia è slata I intervista 
di Bruno Trentin apparsa len sul nostro giornale ma già 
nella set'imana che ha preceduto la conclusione del ne-
K v ia to la tensione tra le organizz<i7ioni di categona era 
cominciata a salire -„ 

len il segretano generale della Cisl Sergio D Antoni 
rimprovera a Trentin di aver condotto un «attacco a fred­
do contro la sua organizzazione accusa il segretano del 
11 Cgil piemontese Claudio Sabattini di usare argomenti 
•stalinisti» quando afferma che Firn e Uilm avevano deci­
so di firmare I accordo già da molto tempo L impressio­
ne che se ne ricava è che la Cisl e soprattutto la Firn nan­
ne dovuto ingoia-e molti rospi durante il negozialo che 
l i inno mostrato molta disponibilità verso il travaglio 
Fiom rna ora ad accordo lirmato sentono la necessità di 
sfogarsi di scrollarsi di dosso tutte le tensioni accumula­
te Bruciano soprattutto le dichiarazioni della Cgll del 
Piemonte sull «inaffidabilità» degli altn sindacati nella ver 
ten/a ma esse diventano fonere d i npercussioni gravissi­
me «perchè - dice D Antoni - hanno trovato una sponda 
nazionale» ne'le dichiarazioni d i Trennn 

Ma la cosa più importante è che il vigore della polemi­
ca spinge D Anioni a nvendicare alla Cisl tutto il merito 
d t l la conclusione della trattativa «La vertenza Fiat - dice 
il leader di vna Pu - dimostra che solo un sindacato fon­
dato sulla partecipazione che ha totalmente superato 
una concezione antagonista dei suoi rapporti con I im­
presa può assicurare soluzioni che nsultano convenienti 
J l e aziende al sindacato e ai lavoraton» D Antoni mette 
sullo stesso piano Fiat e Cgil ambedue prolese ad osta­
colare la chiusura positiva della vertenza Le reazioni d i 
T rentin dice D Antoni dimostrano solo che «la Cgil fatica 
moltissimo ad adeguarsi al modello partecipativo del sin-
dat ito» 

A riprova di questo ragionamento il segretano generale 
della Cisl fa nfenmento alla sottovalutazionecheci sareb­
be da parte della Cgil dei nsultati ottenuti sui contrat i di 
solid ìrietà nell accordo siglato con la Fiat Ricorda che 

sia la Cgll che la Uil hanno a lungo osteggiato la loro ap­
plicazione che per molto tempo si è parlato di «nparttzio-
ne della misena» Totalmente opposta a quella della Cgil 
la valutazione delle assemblee operaie 11 si ali accordo 
vene intepretato come conferma dell infondatezza delle 
resistenze della Fiom «L 80S dei consensi - dice il segre­
tano della Firn Pier Paolo Baretta - non si costruisce in 
una sola notte Noi avevamo panato centinaia di volte coi 
lavoraton e conoscevamo il l o t i onentamento per una 
soluzione positiva della vertenza» 

Per Raffaele Morese segretano generale aggiunto della 
Cisl che era stato attacca'o direttamente da Trentin nella 
sua intervista di len le posizioni della Cgil sulla verten-a 
Fiat hanno una relazione diretta col problema dell unità 
sindacale Al leader della Cgil che aveva affermato che la 
Cisl era vittima «di una malattia infantile del sirdacali-
smo» di stampo autontano e insensibile alle prerogative 
democratiche dell universo dei lavoraton nspetto agli 
iscntti Morese nmprovera una sorta di malattia «senile» 
animala da un onentamento «continuista» nspetto al sin­
dacato del passato «Il nuovo sindacato unitano che noi 
vogliamo costruire anche subito - continua il numero 
due della Cisl - nasc» invece d ^ una netta frattura con , 
questo passato» 

Ieri anche l a Ui lm è scesa in campo contro la Fiom In 
una nota per la stampa si afferma che «i multati positivi 
delle assemblee stanno a dimostrare che non e è con­
gruenza tra le posizioni del coordinamento della Fiom e 
I opinione dei lavoraton» La Uilm considera u r a «giravol­
ta» 1 adesione dell ultimora al testo proposto dal ministro 
del Lavoro «È evidente - continua la nota - che la pre­
sunzione della Fiom di fare 1 opposizione in nome e per 
conto d i larghe fasce d i lavoraton è stato il frutto d i uno 
scontro politico interno» 

E intanto il segretano del Psi Ottaviano del Turco ap 
plica anche ali accordo Fiat il suo schema di lotta ..u due 
fronti «Riflettano sul voto dei lavoraton dice Del Turco -
tufi coloro che per puro calcolo elettoralistico a destra e 
nella sinistra massimalistica hanno puntato al fallimento 
del negoziato» 

P0MI6LUN0. La solitudine della Sevel 

«Abbiamo perso noi 
e tutto il sindacato» 

E M A N U E L A R I S A N I 

Una manifestazione di lavoratori dell Alfa Luca Bruno/Ap 

m La cornetta del telefono nmanda 
le note altissime di una radio che cer­
ca di copnre il frastuono della «linea» 
in movimento Ancora per poco an­
cora fino a maggio Poi la Sevel chiu­
derà secondo quello schema secco 
prospettato dalla Fiat e respinto dalle 
assemblee dei lavoraton «Parlano di " 
un consorzio per la rottamazione 
ma lo sanno che qui è un affare d i 
camorra ' Con chi lo farà la Fiat que­
sto consorzio'» Lello Sodano AO an­
ni delegato Sevel dal n è il leader 
stonco della fabbnea Come gli altn 
venerdì è tornato ai lavoro Masti­
cando amarezza «No alle assem­
blee non è venuto nessuno del na­
zionale Davano per scontato il no­
stro nfiuto ali accordo e non si sono 
presentati Credo che la Cgil pagherà 
un prezzo altissimo per questa scel­
ta e me ne spiace» Il no della Sevel 
sarebbe dovuto arrivare a Roma pro­
pno nel momento della firma Invece 
sono rimasti tutti a Pomigliano «Nel­
le assemblee e è stato un cl ima pe­
sante di delusione e di rabbia Era­
vamo preoccupati che venendo a 
Roma potesse succedere qualcosa 
Invece vogliamo mantenere un livel­
lo Ji civiltà di rapporti corretti anche 
rispetto al sindacato Ma andremo 
avanti con la nostra battaglia» 

E come ora che i giochi sono fatt i ' 
«L accordo va modificato da subito 
sui punti che non garantiscono i la­
voraton Prendi i prepensionamenti 
da noi in realtà avranno i requisiti 
90 operai e una trentina di operai 
Con la mobilità lunga si arriva al 

massimo a 200 persone E gli a l tn ' 
D e e li prendono' Sulla rottamazio­
ne non ci sono numen precisi Non è 
vero che la Fiat è interessata alla 
reindustnalizzazione di questarea 
tutte le ipotesi sulla rottamazione e 
sulla revisione sono fumose e d i là 
da venire È un accordo questo' E la 
questione delle Upa questa parte va 
cancellata sono reparti di confino e 
in cnsi Lo stesso Trentin va da sem­
pre dicendo che sono la vergogna 
d Italia Poi nel coordinamento dà 
degli irresponsabili a noi perché 
questo è I unico accordo possibile 
Davvero questo sindacato fa solo il 
notaio della Fiat» 

Sodano parla lentamente tran 
quillamente con una grande stan 
chezza nella voce «Alla Fiom ora 
chiediamo di mantenere gli impegni 
presi quando garantiva che non 
avrebbe permesso la chiusura di nes­
suna fabbnea Intanto penso che di 
nuovo il sindacato ha perso un occa 
sione stonca per nbaltare i rapporti 
di forza con la Fiat il gruppo per la 
pnma volta era unito Si poteva fare 
di più questo è il grande nmpianto 
Ora i lavoraton si sentono traditi ere 
do non ci metteremo molto a veder 
tornare indietro le tessere Questa e 

la" fabbnea di Pomigliano tutta la 
città è stata con noi Si poteva fare 
di più» 

Condannati al'a chiusura alla soli 
tudine alla perdita del propno patri 
momo di comuni tà ' «Nessuna resa» 
ha detto Sodano in assemblea Ma il 
sindacato saprà ascoltare quei mille 
«no»' 


